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Oggi da Saragat per varare l'assurdo governo d'affari 

Leone fa il governo 
con i dorotei 

e gli uomini di Sceiba 
Tutti i ministeri-chiave nelle mani della destra - Sullo 
proibisce ai deputati de di presentare proposte di legge 

DICCI 

La moda di Parigi 

VOTO UNITARIO 
ALLA PROVINCIA 

DI FIRENZE 
Le motivazioni dei socialisti — Anche da par­
te democristiana espressa la necessità di 
rompere e superare formule e schemi politici 

non più rispondenti alla realtà del paese 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE. 23 

Unità delle sinistre a palazzo 
Riccardi: PCI. PSU. PSIUP e 
indipendente di sinistra, hanno 
approvato il bilancio di previ­
sione per il '68. lo schema pro­
grammatico biennale e la rela­
zione del Presidente compagno 
Gabbuggiani. 

11 valore politico di questo 
risultato è indubbio: esso tut 
tavia non risiede soltanto in 
questa • riconfermata conver­
genza unitaria delle forze del­
la sinistra, bensi nel significato 
che tali forze hanno dato al 
loro atteggiamento e nelle pro­
spettive di sviluppo dell'unità 
che tale voto schiude. I rappre­
sentanti del PSU. Banchelli e 
Montami, il compagno Miniati 
del PSIUP e il capogruppo co­
munista Bonistalli. hanno in­
fatti sottolineato che il loro 
non è un « voto occasionalo >. 
dato al semplice scopo di man­
tenere una gestione democra­
tica a palazzo Riccardi, bensì 
il frutto di una scelta politica 
e di una adesione convinta 
alla linea politica e ammini­
strativa presentata dalla Giun­
ta. che costituisce, come ha 
affermato Banchelli. a nome 
del gruppo e « degli organi di­
rigenti del PSU ». lo « sviluppo 
chiaro e coerente» di una po­
litica amministrativa che fu 
anche del PSU e dalla quale 
l'amministrazione non si è di­
staccata neanche dopo l'uscita 
— avvenuta nel '66 — della 
delegazione socialista dalla 
Giunta. 

Le sinistre dunque hanno ri­
sposto positivamente all'c ap­
pello responsabile > (lanciato 
dal compagno Gabbuggiant). 
dando vita ad uno schiera­
mento unitario che si configura 
già — lo ha ricordato con ama­
rezza ed irritazione il capo­
gruppo De, Pezzati — come 
t maggioranza organica » at­
torno ad una piattaforma po­
litica e amministrativa il cui 
asse centrale è dato dalla bat­
taglia per l'autonomia e per 
una profonda trasformazione 
della società italiana. 

Il dibattito ha avuto, parti­
colarmente nella seduta con 
elusiva, momenti e toni assai 
alti, che hanno Investito temi 
e problemi di politica nazio­
nale ed internazionale del mo 
mento, con riferimento alla 
collocazione delle forze politi 
che nella società italiana 

Da ogni settore deilc schiera 
mento democratico — anche da 
parte democristiana — è stata 
espressa la necessità di rom 
pere e superare « formule » e 
schemi politici o-mai noti più 
rispondenti alla realtà del pae 
se e del mondo: questa esi­
genza di superamento degli 
schemi è stato anzi, il motivo 
dominante del dibattito consi­
liare. Ed è proor.0 nchwmun 
dosi a <;'.•*«!» ribadita esi-

dt adeguamento della 

realtà politica alla spinta po­
polare che si esprime nella 
società civile, che il compagno 
Gabbuggiani nelle SUP conclu­
sioni ha invitato tutte le forze 
democratiche e socialiste che 
di tale esigenza si erano fatte 
portavoce. « a qualificarsi, se 
non si vuol fare della politica 
astratta, immediatamente a si­
nistra. contro il moderatismo e 
la conservazione, sul terreno 
delle riforme »; quelle riforme 
e quei problemi che la IV legi­
slatura non ha minimamente 
avviato a soluzione e che « il 
costituendo governo non potrà 
neppure impostare ». 

11 problema del superamento 
delie formule e degli schemi 
— ha detto Gabbuggiani rispon­
dendo al socialista Montami — 
è certo un problema di pro­
spettiva politica della sinistra 
italiana, ma è anche un pro­
blema attuale, di immediata 
scelta. Su questo terreno di di­
scussione si è avuto in sede di 
dichiarazione di voto un duro 
scontro fra PSU e DC: il com­
pagno Monta ini. replicando al 
« terrorismo formulistico » della 
DC — che ha presentato il 
centro-sinistra come unica solu­
zione possibile per la società 
italiana — ha affermato che il 
centrosinistra è da considerar­
si come una scelta e occasio­
nale. strumentale ». da parte 
del PSU nel quadro di una tra­
sformazione in senso socialista 
della società italiana e che per­
tanto e non è da considerarsi 
attuale una riproposizione di 
alleanza con la DC. la quale 
deve sottoporsi ad una defini­
tiva acquisizione di valori poli­
tici e ideali che non possono 
più essere sostituiti da equivo­
che costruzioni filologiche e da 
concezioni integraliste antite­
tiche rispetto alla realtà na­
zionale e intemazionale ». « Noi 
guardiamo — ha aggiunto Mott 
taini — alla ricomposizione 
dell'unità delle sinistre ». 

Lo stesso Pezzati, come si e 
detto, ha presentato una con­
cezione del < centro sinistra » 
come f stato di necessità ». 
manifestando tuttavia U pro­
prio dissenso per l'inefficienza 
dei precedente governo e per 
la costituzione di un governo 
d'affari. Anche il compagno 
Miniati, del PSIUP. ha sottoli­
neato che il dibattito consi­
liare delir.ea una soluzione più 
avanzata per tutta la sinistra. 
per le scelte politiche e prò 
grammatiche presentate dalla 
Giunta, per il contributo dato 
dalle forze di sinistra all'ar­
ricchimento di questa piatta­
forma unitaria e per l'accetta 
none della polemica del PSU 
con là DC 

Da palazzo Riccardi viene 
dunque un contributo impor­
tante alla lotta per l'unità delle 
sinistre e delle fonte democra­
tiche su contenuti nuovi, più 
avanzati, 

m. I. 

Nel pomeriggio di oggi 
Leone scioglierà positiva­
mente la riserva — dice una 
nota ufficiosa —. Cioè an­
drà al Quirinale e dirà a Sa­
ragat che è disposto a for­
mare il governo d'affari. 
Porterà con sé una lista di 
ministri che ha messo a 
punto in questi giorni con­
sultandosi con decine di 
esponenti democristiani. Si è 
visto tra l'altro con Rumor 
e Colombo. Quest'ultimo 
aveva chiesto — come è no­
to — una formale Investitu­
ra del partito come condi­
zione per rientrare nel go­
verno. Rumor in pratica 
gliel'ha già data quando ha 
assicurato e assoluta solida­
rietà » a Leone. Altrettanto 
farà la direzione de, ma a 
cose fatte, quando il gover­
no avrà prestato giuramen­
to nelle mani del presiden­
te della Repubblica. 

Al presidente incaricato 
si sono posti alcuni proble­
mi preliminari. Se era il ca­
so, per esempio, di promuo­
vere al rango superiore al­
cuni sottosegretari e presi­
denti di commissioni parla­
mentari. Ecco perchè sono 
stati messi in giro i nomi 
dei vari Cajati, Sedati, De 
Maria, Cossigp, Salizzoni, 
Gaspari, Malfatti. Pare esclu­
so, intanto, che del nuovo 
gabinetto vengano a far par­
te i « tecnici ». Le ipotesi 
che correvano ieri sera ne­
gli ambienti romani riguar­
do ai papabili erano queste: 
sottosegretario alla presi­
denza del Consiglio: Mazza 
o Salizzoni; ministro per 
ì rapporti col Parlamento: 
Mazza o Salizzoni; Cassa per 
il Mezzogiorno: Cajati; Este­
ri: Medici; Tesoro e Bilancio: 
Colombo ad interim; Finan­
ze: Bosco o Ferrari Aggra­
di; Interni: Restivo; Difesa: 
Gui; Giustizia: Gonella o Ze-
lioli Lanzini; Industria: An-
dreotti; Agricoltura: Seda­
ti; Lavori Pubblici: Na­
tali; Lavoro: Ferrari Ag­
gradi o Bosco; Trasporti: 
Scalfaro; Pubblica Istruzio­
ne: Scaglia; Commercio 
Estero: Angelo De Luca; Ma­
rina Mercantile: Spagnoli!; 
Sanità: Zelioli Lanzini o De 
Maria; Turismo: Salizzoni o 
Natali; Ricerca Scientifica: 
Malfa'ti o Zelioli Lanzini; 
Poste: Carlo Russo; Parte­
cipazioni Statali: Bo; In­
carichi speciali: Piccioni. 
Il ministero per la Rifor­
ma burocratica verrebbe 
abbinato a quello del La­
voro. Come si vede manca 
in questa rosa il nome di 
Bucciarelli Ducei. L'ex pre­
sidente delia Camera avreb­
be avanzato la candidatura 
per i Lavori Pubblici o per 
l'Industria. Gli avrebbero 
fatto, invece, • una controf­
ferta minore: un ministero 
senza portafoglio. Di qui, 
sembra, la sua rinuncia, do­
vuta anche all'opposizione di 
un'alta personalità politica. 

Si tratta per ora di ipo­
tesi che segnaliamo a puro 
titolo di cronaca. Anche se 
dovessero risultare fondate 
solo in parte il giudizio che 
se ne dovrebbe ricavare 
non sarebbe dubbio: uno 
spostamento, ancora più 
marcato a destra. Nomi co­
me Restivo agli Interni o 
come Gonella non sono 11 
per caso. E del resto che il 
governo di affari si annunci 
come il governo della para­
lisi legislativa e della po­
litica del rinvio lo conferma 
una voce insospettabile. E' 
Sullo, il capo gruppo de del­
la Camera che ieri ha scrit­
to ai suoi deputati una let­
tera nella quale li invita a 
• non presentare proposte di 
legge » data « la mancanza di 
una maggioranza organica 
governativa e parlamenta­
re ». E' un altolà alla sini­
stra de che per bocca di 
Donat Cattin aveva prean­
nunciato iniziative per le 
pensioni, la riforma univer­
sitaria, l'amnistia a studen­
ti e operai. 

Si capisce perciò che Ma-
lagodi abbia fatto anche ie­
ri un discorso che suona be­
nevolo verso il governo Leo­
ne ( « l a grande occasione 
per un ripensamento») . Si 
capisce meno che il vicese­
gretario del PSU gli auguri 
< successo » pur con le mo­
tivazioni interne che cono­
sciamo (necessità di un di­
battito nel PSU che eviti « i 
pericoli di deterioramento e 
di balcanizzazione » del par­
tito). Da parte sua il de-
martiniano Bertoldi afferma 
che non si può pretendere 
dai socialisti « quello che 
essi non possono dare: un 
impegno pregiudiziale incon­
dizionato di appoggio ad un 
governo che noi non consi­
deriamo certo rappresenta-

,tivo delle esigenze di rin­
novamento ». 

ro. r. 

Domani la città giuliana scende in sciopero generale 

TRIESTE RIVENDICA IL LAVORO 
Il governo manda la polizia 
Aumenta la tensione fra i lavoratori e la popolazione per le continue gravi provocazioni poliziesche - Scheda presiede il Direttivo della CCdL - Oggi 
si ferma di nuovo il San Marco - Aumentata la disoccupazione - Fallimento del piano CIPE sulla navalmeccanica • Decine di triestini in stato di fermo 

TRIESTE — Due momenti delle giornate di lotta: a sinistra manifestanti dinanzi alla Questura per chiedere il rilascio del fermati; a destra un particolare degli scontri nel le vie della città 
(Telefoto) 

Continui licenziamenti in tutti i settori 

LA CAPITALE SI PREPARA 
ALLO SCIOPERO GENERALE 

Primi « sì » alla consultazione indetta dalla Camera del Lavoro - Ottanta operai licen­
ziati |n una ditta della Romana Gas - Rag azze di 16 anni asserragliate in una fabbrica 

a ManZiaria - Da venti giorni occupata l'Apollon - Bloccati i negozi Motta 

A Roma sono in atto migliaia 
di licenziamenti. Cento, cinquan­
ta per volta, ma un vero e pro­
prio stillicidio. Ogni giorno l'e­
lenco si allunga: dopo i licenzia­
menti all'Apollon. alla Feram. 
alle cartiere di Tivoli, alla Mot­
ta. alla Buitoni. alla fabbrica di 
confezioni di Manziana. ieri altri 
ottanta operai, tutta la forza del­
la ditta Pischiutta (che esegue 
lavori per la Romana Gas) so­
no stati lasciati senza lavoro, al­
l'improvviso. senza che venisse 
rispettata la prescritta procedu­
ra. Il grave provvedimento non 
rimarrà senta risposta: per sta­
mane alle 7.30 la commissione 
interna ha convocato l'assem­
blea dei dipendenti davanti al­
l'azienda. in via di Monteverde. 

Di fronte a questa situazione 
che giorno per giorno si fa più 
grave, emerge in tutta la sua 
drammatica urgenza la necessi­
tà di un'azione generale e mas. 
siccia dei lavoratori, non soltan. 
to per respingere i licenziamen­

ti, ma per reclamare con forza 
misure, provvedimenti, che im­
pongano una ripresa produttiva 
in tutta la provincia, in ogni set­
tore. Sulla proposta del comitato 
esecutivo della Camera del La­
voro per uno sciopero generale 
a breve scadenza sono in corso 
in questi giorni i pronunciamen­
ti. È già giungono i primi < si *. 
L'assemblea dell'attivo della Ca­
mera del Lavoro di Tivoli, pre­
senti i lavoratori delle cartiere 
Sibilla. Marziale. De Santis. So-
carma. della Pirelli e i dipen­
denti comunali, riunitasi sabato 
nel respingere i 50 licenziamen­
ti alla Sibilla (in poco tempo 
nel settore la occupazione è ca­
lata del 50^) si è pronunciata 
per uno sciopero generale a bre­
ve scadenza. La consultazione 
continua. Lo sciopero generale è 
previsto per i primi giorni dì 
luglio e dovrebbero essere chia­
mati a manifestare principalmen­
te i lavoratori dell'Industria e 
dell'agricoltura. 

Firmato a Milano 

Importante accordo 
raggiunto per 

il gruppo Dalmine 
I miglioramenti salariali conseguiti - Sancito il 
principio del mantenimento della retribuzione in 
caso di trasferimento in posti di lavoro inferiori 

Un importante accordo è sta­
to firmato sabato, presso l'In-
tersxnd di Milano, per i 12.000 
lavoratori siderurgia del grup­
po Diimuie. I risultati sono di 
notevole rilievo sia sul piano 
salariale sia su quello norma­
tivo e per l'ampliamento dei 
«diritti sindacali ». 

E' stato nmovato fl premio 
di produzione per il quale sa­
ranno erogate ai lavoratori com­
plessivamente L. G2.000 per 17 
mesL Per il 1969 la nuova base 
del premio (precedentemente 
fissata is L. 2ÌQQQ) è portata 
a L. 35 000. 

Per la prima volta si è defi­
nito m un accordo sindacale, ti 
principio del mantenimento del­
la retribuzione per gli «operai 
siderurgia dei 1* gruppo» ai 
caso di trasferimenti a posti di 
lavoro inferiori. Si tratta di una 
grande conqjista che elimina 
per ì siderurgia uno degli aspet­
ti della regolamentazione con­
trattuale del sistema di « paghe 
di posto>. I lavoratori «diret­
tamente impegnati in lavori si­
derurgia » potevano essere spo­
stati da un posto di lavoro ad 
un altro di valore inferiore con 
perdite di retribuzione spesso 
*ssai notevoli. 

Gli altri punti dell'accordo 
prevedono: 

— la programmazione integra­
le delle ferie e dei riposi di 
conguaglio, da realizzare a li­
vello di ogni singolo stabilimen­
to tra direzione e sindacati, ai 
fine di garantire a tutti i lavo­
ratori l'effettivo godimento del­
la riduzione dell'orario di lavo­
ro prevista dal contratto; 

— la possibilità di discutere. 
entro l'anno, tutto il sistema re­
golante il cottimo e ie altre 
forme di incentivo, nonché un 
criterio per l'attribuzione agii 
impiegali delle quote retributive 
per « menti » — cosa sino ad 
ora decisa in modo unilaterale 
e discriminatorio dall'azienda; 

— un analogo incontro è pre­
visto anche per l'esame del 
complesso deJe opere sociali: 

— in base all'accordo sono 
stati acquisiti permessi retri­
buiti per svolgere le attività 
siniacali di coordinamento e 
formali garanzie per la stabi­
lità dell'occupazione. 

L'accordo di gruppo risulta 
ancora più significativo se si 
tiene conto che è stato fatto 
a distanza di soli tre mesi da 
altri accordi definiti in ogni 
stabilimento a seguito di lun­
ghe e impegnative lotte che 
avevano già comportato miglio­
ramenti per l'istituto del cot­
timo t per altri aspetti nor­
mativi. 

Intanto continua la lotta dei 
lavoratori direttamente minac­
ciati. Alla Apollon prosegue l'oc­
cupazione da parte dei lavorato­
ri e delle lavoratrici che si op­
pongono ai 320 licenziamenti e 
alla chiusura, ingiustificata, del­
lo stabilimento tipografico. E' 
stato già denunciato, anche da 
parte governativa, che la chiu­
sura di questa azienda e i li­
cenziamenti sarebbero la pre­
messa di una grossa speculazio­
ne per ottenere cinque miliardi 
dalla Cassa del Mezzogiorno. Ma 
gli incontri sinora avvenuti al 
ministero del Lavoro non hanno 
avuto esito. Oggi è prevista una 
nuova convocazione delle parti 
che dovrebbero incontrarsi pres­
so il ministro Bosco. 

Un'altra fabbrica è occupata 
in un piccolo paese della pro­
vincia a Manziana. Ad opporsi 
ai licenziamenti e al trasferi­
mento della azienda di confezio­
ni in un altro paese (per paga­
re meno le lavoratrici) sf.no ses­
santa ragazze dai 16 ai 21 anni. 
che da cinque giorni si sono 
asserragliate nell'azienda. At. 
torno alle lavoratrici, la cui lot­
ta e la cui decisione, ha riscos­
so l'ammirazione di tutti i la­
voratori della zona di Braccia­
no. si va stringendo la solida­
rietà e l'appoggio delle popola­
zioni vicine e del democratici. 
Deleeazioni portano i primi vive­
ri e denaro raccolto nelle sotto­
scrizioni 

Amministratori e consiglieri 
comunali di Anguillara Canale 
e Tolfa si sono recati ieri a 
portare la loro solidarietà. TI 
parroco del paese ha avuto an­
ch' ecli parole di comprensione 
ver«o la lotta delle operaie, ieri 
mattina al termine della me^sa 
celebrata nella fabbrica occupa­
ta. Il comnagno Aneiolo Marro­
ni. consialiere provinciale. *i è 
recato ieri fra le lavoratrici: 
presenterà un'intorrnenrinne per 
chiedere un intervento della Pro­
vincia. Anche il compagno Giun­
ti. «segretario della Camera del 
Lavoro e Provincia, si è recato 
a Manziani assicurando alle la­
voratrici l'amoseio di tutti I 
lavoratori romani 

Anche alla Motta <i lotta La 
direrione ha licenziato per ac­
centuare lo «frattamente dieci 
lavoratori fra cui un membro 
della commissione interna Im­
mediata è stata la risposta dei 
dipendenti che eia alcuni mesi 
fa riuscirono a piezare la so­
cietà ottenendo mifflioramenti 
economici Sabato i cinoue nego. 
zi romani della «o<-ictà non han­
no funzionato Tutti i lavoratori 
hanno scioperato l'n negozio non 
è stato nepp'ir? aperto npcli al­
tri i direttori «i sono trasforma­
ti in baristi Se i licenziamenti 
non saranno revocati, la lotta 
sarà inasprita. 

Estrazioni del lotto 

d«l 22-4-'M 

Bari 
Cagliari 
Firenze 
Genova 
Milano 
Napoli 
Palermo 
Roma 
Torino 
Vernila 

36 13 52 27 17 
40 42 28 29 72 
1 M 44 45 « 

54 11 15 31 35 
12 21 55 • 73 
1 41 7 11 20 
13 53 42 13 n 
3t 43 SI 4t 10 
52 74 54 5 M 

45S2 25 5I57 

Per la sospensione 

degli accordi MEC, 

per la riforma agraria 

Contadini di 

tutta Italia 

manifesteranno 

il 5 luglio 

a Roma 

Un ampio ed articolato 
movimento di lotta si va 
tempre più realizzando 'n 
questi giorni nelle campagne 
italiane. Ne sono alla tetta 
le masse coltivatrici delle 
regioni agricole più svilup­
pate ed avanzate d'Italia: 
quelle della pianura padana, 
che con grandiose mani(> 
stazioni vanno esprimendo 
la loro decita opposizione 
agli accordi comunitari sul 
latte e il formaggio che mi­
nacciano la zootecnia ila-
liana in modo gravissimo. 
Accanto ai produttori zoo­
tecnici della Padana sono 
in agitazione i bieticoltori di 
tutta Italia, gli olivicoltori 
meridionali, i produttori di 
grano duro pugliesi e sici­
liani, i coltivatori delle iene 
ortofrutticole, I contadini gra­
vemente danneggiati dalla 
siccità nel Sud e dalle gran­
dinate al Centro-Nord. 

Da questo complesso qua­
dro di movimento e di agi­
tazioni escono fuori due esi­
genze essenziali: la sospen­
sione della applicazione de­
gli accordi comunitari in 
agricoltura, e l'avvio d'una 
nuova politica agraria di ri­
forme strutturali e di svi­
luppo economico e sociale 
delle campagne italiane. 

Rendendosi interpreti di 
queste esigenze, le grandi 
organizzazioni contadine au­
tonome, l'Alleanza naziona­
le dei contadini, l'Associa­
zione nazionale delle coope­
rative agricole, la Feder-
mezzadri e la Federbrac-
cianli, riunite nel Centro na 
zionale delle forme associa­
tive, ed I consorzi dei pro­
duttori agricoli dei vari set­
tori, hanno deciso di Indire 
per il S luglio a Roma una 
grande manifestazione na­
zionale di massa che porti 
al Parlamento e al governo 
la voce e le rivendicazioni 
delle masse contadine ita­
liane. 

In tutte le province d'Ita­
lia l'appello del Centro delle 
forme associative • delle 
organizzazioni contadine e 
bracciantili unitarie ha avuto 
un'entusiastica rispondenza. 

Dal nostro inviato 
TRIESTE. 23. 

Trieste chiede lavoro. Il go­
verno, battuto con il voto, ha 
risposto a manganellate, lanci 
di lacrimogeni, cariche polizie­
sche. contro lavoratori e gio­
vani. Contro questo tipo di ri­
sposta i sindacati hanno pro­
clamato per domattina un al­
tro sciopero al cantiere San 
Marco ed uno sciopero gene­
rale di protesta per martedì. 
Giornate di grande tensione si-
susseguono intanto nel capo-
luogo giuliano. Da due giorni 
la città è pruticamente para­
lizzata da incessanti scontri che 
si protraggono sino a tarda not­
te. Il traffico nelle vie del 
centro è stato bloccato anche 
ieri sera sino all'una. La sta­
zione dei carabinieri di largo 
Barriera Vecchia è andata m 
fiamme. Le vetrine di alcuni 
negozi sono sfondate dalle bom­
be lacrimogene. La agonia 
del centrosinistra coincide qui 
a Trieste con un'esplosione di 
violenza poliziesca. In città si 
celebra intanto in sordina ti 
cinquantenario della sua * re­
denzione ». 

Trieste è apparsa una città 
offesa ed umiliata. L'acre odo­
re dei lacrimogeni ha permea­
to strade e piazze sino alle 
brezze del mattino. Oggi c'è 
una situazione di relativa calma . 

All'alba la polizia ha comun­
que effettuato una specie di 
rastrellamento, prelevando a do­
micilio una decina di triesti­
ni. Li ha portati in questura 
applicando la maniera forte. I 
parlamentari comunisti, inter­
venuti presso il questore, han­
no ottenuto il rilascio di parte 
dei fermati di stamane; ma ot­
to fra i fermati, di ieri e oggi. 
sono stati trattenuti in stato 
di arresto. 

L'antefatto di queste giornate 
di tensione risale a giovedì. Gli 
operai del cantiere San Marco, 
minacciato di smantellamento 
del piano CIPE. si recavano in 
massa all'inaugurazione della 
Fiera campionaria per chiedere 
assicurazioni all'oratore ufficiale 
on. Andreolti. Il ministro demo-
Cristiano fu molto evasivo e ven­
ne messo in fuga dai lavoratori, 
stanchi di essere presi in giro 
dal governo. La polizia inter­
venne con massicce cariche, met­
tendo praticamente in stato di 
assedio la città. Da allora non 
c'è stata pace: se il senso di 
responsabilità dei sindacati e 
dei lavoratori ha evitato ti peg­
gio. la pulizia sembra voler pro­
cedere tutt'ora m un'avventata 
repressione. Gli arresti di sla­
mane lo confermano e stanno 
aumentando la profonda colle­
ra dei triestini. — « Leone al­
lo roo.' » — abtramo ferro ieri 
su un cartello dei dimostranti. 
E un operaio del San Marco ci 
ha detto: « Più che altrove a 
Trieste un governo di atte-a si­
gnificherebbe la continuazione 
della politica che a sta rovi-
nando >. 

Qual è la situazione? Ieri sera 
si è riunito ti direttivo della 
.Nuora Cambra confederale del 
lavoro aderente alla CGIL, pre­
dente il te-jretar.o confederale. 
Rinaldo Scheda, che aieva mar­
cialo m mattinata m testa al 
enrteo operato per le vie di 
Trieste. Il Direttivo camerale 
ha preso atto con .soddisfazione 
dell'accordo raggiunto con oli 
altri .sindacati focali per la pro­
clamazione di uno sciopero ge­
nerale di protesta nella giorna­
ta di martedì Tale sciopero 
generale interpreta infatti U cre­
scente stalo di tensione dei la­
voratori e dn triestini contro 
l'attuale stato di incertezza 
e eli f j f c u n v u n ) cvuriviniu I U C U * 
le. Può prevedersi uno sbocco 
positivo? Il sindacato unitario 
dà una risposta ajfermat.ca al 
quesito, e A questa tensione — 
rileva — è possibile dare uno 
sbocco posifiv© solo allo con­
dizione che le autorità responsa­
bili e le classi dirigenti ti de­
cidano a fornire una concreta 
e immediata dimostrazione di 
avviare una nuova politica e 
conomica nei con/ronfi di Trie­
ste ». 

Il dramma di Trieste viene 
cioè considerato dal sindacato 
unitario nella sua portala nazio­
nale e nel quadro di obiettivi 
di e * viluppo e riorganizzazione 
dell'industria cantieristica, della 
funzione delle aziende di Stato 
nell'ambito di una programma­
zione democratica ». Ma, nel i 

contempo, il Direttivo della 
Nuova Camera del lavoro loca­
le avverte « la necessità della 
strenua difesa delle strutture m -
dustriali esistenti e di alcune 
misure concrete, tali da garan­
tire i livelli di occupazione at­
tuali ed una ripresa dello svi­
luppo economico e industriale» 
Il compagno Scheda, per la CGIL, 
ha preso impegno di sostenere 
(lucia linea e di promuovere al 
riguardo tutte le iniziative 

Il decimo di Trieste è andato 
di pari passo con l'attuazione 
del cosiddetto piano CIPK per 
la cantieristica nato all'insegna 
dei * ridimensionamenti » che 
hanno già provocato la chiusu­
ra del cantiere S. Rocco e mi­
nacciano ora l'esistenza del San 
Marco. Tale piano era partito 
da fosche prwisioni sulle pro­
duzioni navalmeccaniche che i 
fatti lianno smentito. Per il '67 
il senatore Carmi prevedeva, in­
fatti. una limitata richiesta di 
naviglio pari a 8 milioni di ton­
nellate: in realtà gli ordinativi 
di naviglio hanno raggiunto lo 
stesso anno i 16 milioni di ton­
nellate. cioè il doppio di quan­
to previsto da governo e im­
prese come " tetto ". Non si 
vede quindi che giustificazione 
possa oggi trovare una chiusura 
del cantiere S. Marco. 

La stessa « Grande Trieste » 
degli « anni 70 ». che doveva sca­
turire dal gioco di bussolotti e 
dalle iniziative industriali « so­
stitutive » ai cantieri, è intanto 
rimasta allo stato di promessa. 

Entro il '70. Pieraccini e Pe­
trilli. avevano promesso ai trie­
stini l'assorbimento di circa 
5.500 lavoratori messi a spasso 
per la chiusura dei cantieri e 
di attività collaterali in iniziati­
ve « sostituitile ». iVeali ultimi 
4 anni l'occupazione nel capoluo­
go è diminuita di 3 220 unità, di 
cui un terzo solo nel '67. I la­
voratori triestini non possono ov­
viamente vivere di speranze "so • 
stilutive ". Alla Grandi motori 
dell'IRI Fiat si registrano pravi 
ritardi nei tempi di attuazione. 
Agli Stabilimenti meccanici trie­
stini invece della promessa as­
sunzione di 150 lavoratori, c'è 
stato il licenziamento di 90 ope­
rai e di 11 impiegati. L'impianto 
di deoassificazione ha assorbito 
una ventina di addetti anziché 
i 150 previsti. Alla direzione del­
l'Italcantieri, recentemente tra­
sferita a Trieste, sono stati as­
sunti 500 dipendenti invece dei 
1000 prei'isti. Nel gennaio scorso 
l'occupazione a Trieste risultava 
in complesso ridotta del 14 per 
cento Questo è il tutto. Più che 
minacciare i limiti salariali con 
i prossimi rinnovi contrattuali, 
come sostiene con falso allarme 
VIRI, molti lavoratori rischiano 
di perdere il lavoro. Per questo. 
il senretario della federazione 
del PCI di Trieste, compagno 
Cuffaro. ci ha detto tra l'altro: 
« Trieste non può accettare un 
governo ponte: equivarrebbe a 
continuare nella politica che la 
porta in rovina. Il movimento di 
rrpjiO'izione di ma\<a in corso in 
questi gir.mi tcide infitti ad un 
lodicole cambiamento delle co­
se ed alla co^tituzi'/ne di una 
nuova maggioranza ». 

Marco Marchetti 

Due miliardi per 

la stampa comunista 

Versati oltre 
136 milioni 
Prosegue con ritmo ser­

rato la sottoscrizione per 
la stampa comunista. La 
seconda settimana della 
campagna dei due miliardi 
vede in testa la federazione 
di Imola che ha raggiunto 
il 11,4 per cento dell'obiet­
tivo. La cifra totale ver­
sata dalle varie federazio­
ni alle 12 di sabato era 41 
134.411.400 di lire. 
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